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Gli inconvenienti inevitabili nel trasfe- i 


timento di una tipografia hanno ritar- 
data di alcune ore la pubblicazione è la 
impostazione del nostro numero di deri, 
il premo che si stampava in. Firenze: Tutte 
le disposizioni sono prese. affinchè d'ora 
innanzi non avvenga alcun ritardo ‘e la 
spedizione si faccia regolarmente: 
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LE NOSTRE TRADIZIONI 


Nel prendere in occasione di un penoso 
e rinerescevole distacco l'impegno di man- 
tenere ferme ed inalterate le tradizioni di 
questo’ giornale, gli antichi lettori e fau- 
tori dell'Opinione non avranno avuto bi- 
Sogno di spiegazioni e dichiarazioni più 
larghe per riconoscere la portata e l'im- 
portanza di quell'impegno. Ma queste pon 
sono forse del tutto inopportune pei nuoyi 
lettori che le mutate circostanze del Regno 
e della sua capitale ci hanno procurato e 
speriamo abbiano ancora a procurarsi; 
e gli stessi antichi lettori di buon grado 
le accoglieranno come quelle che ingene- 
rino la certezza che le stesse mutate cir- 
costanze non hanno nulla innovato nelle 
massime, nelle tendenze, nei modi del 
giornale. 

E veramente non vi sarebbe ragione di 
alterare ‘alcuna parte di quell’indirizzo, 
dacchè l'Opinione, dopo.quasi diciott’anni 
di perseverante ed inconcussa. fede nei 
destini della patria, ha veduto effettuarsi 
le sue più audaci aspirazioni, conducenti 
alla libertà ed indipendenza. della nazione, 


da ostilità sistematiche, conservammo sem- | 


pre la tibertà ed indipendenza dellà no 
stra parola, e potettmmo approvare e dare 
il nostro appoggio a tutto ciò «che era 
buono. conforme. ai nostri principi, d: 
qualunque parte venisse, e così anche 
biasimare e respingere tutto ciò ‘che seo 
Standosene, ci doveva apparire come er- 
rore o fuorviamento dalla politica nazio- 
nale, comunque avessero nome gli uomini 
da quali procedeva. 

Tenendo fermo in questi propositi ab: 
biamo avuto la fortuna di trovarci sem- 
pre colla maggioranza del paese: colla 
maggioranza legale nel Parlamento, colla 
maggioranza di fatto dalla quale sorge 
colle elezioni politiche la maggioranza le- 
gale, avendo opinione pubblica sovente 
precorsi nell’egualsenso, sovente adottati è 
retificati i mostri giudizi. 

Nell’Austria abbiam combattuto 1a do- 
minazione straniera, nel Papa il partito 
che volle fare della religione uno stro- 
m nto di politica servile e antinazionale, 
în Mazzini u' principio che fomentava. la 
diffidenza e la disunione, suscitava disor- 
dini, confusione e discordia. 

Fummo ammiratori e seguaci del conte 
di Gavour, perchè egli sapeva sempre far 
bene; e lo dimostrava il successo, finchè gli 
stessi suoi detrattori, muti di stupore e 
d’ammirazione, s’inchinarono con noi, pur 
essi addolorati dinanzi alla tomba che so- 
pra il grand’uomo con acerbo troppo e 
prematuro fato si chiudeva. Facemmo 
plauso con tutta Italia all’eroiche gesta 
di Garibaldi, del gran liberatore della pro- 
vincie meridionali e sempre ammirando 
le sue virtù, emule di quelle gli antichi 
tempi, non ne fummo abbagliati sino. al 


patito per l’Italia e. dai patimenti è sorta 
la libertà, l'indipendenza, la. grandezza 
della nazione. 

TPalixerano-i-sentimenti drtutto ‘il puose 
quando accoglieva con lieto ‘animo la no- 
tizia .della convenzione del 15 settembre 

del.trasferimento della capitale , rattri- 
stato subito dopo da dolorosi eventi: 
plaudiva all’ atto del 15 settembre, men- 
tre municipi è provincie mandavano prove 
di condoglianza 6 fraterno affetto all’'an- 
tica capitale del regno; plaudiva perchè 
vi riconosceva un passo immenso all’uni- 
ficazione, alla consolidazione dell’esistenza 
nazionale; plaudiva perchè trattando il go- 
verno italiano sullo sgombro di Romi 
con una potenza straniera, vi ravvisava 
un’ affermazione del nostro diritto su 
Roma, vi ravvisava che Roma era e do- 
veva ‘essere italiana. 


Siamo fedeli alle nostre tradizioni rico- 
noscendo | utilità, delle presenti trattative 
col papa, quando il loro risultato. fosse 
quello di. meglio avvicinare le nostre re- 
lazioni. colla Chiesa alla massima: Libera 
Uhiesa in libero Stato. Il nostro amico. 
senatore conte Oldefredi , espose in qu-- 
sto periodico con molto senno ed acume 
î principi che ci devono guidare in que- 
Sto argomento, c quantunque dissenziemttin 
qualche punto, dobbiamo essergli grati 
di averli manifestati, dacchè egli, in cose 
politiche, a non comune ingegno e per- 
spicacia aggiunge i |ricordi personali delli 
idee del conte di Cavour. Se taluno po- 
teva dubitare dell’ opportunità delle trat- 
tative, ora ogni dubbio conviene sia dis- 
sipato; egli è della dignità e dell'onore 
del governo italiano di escirne con van- 
taggio, di riescire. Abbiamo detto che 


valorosi e leali propositi: Tutti abbiamo | 


quale malinteso o qualche tentativo di 
suscitare ancore un ‘agitazione politica 
col pretesto della quistione di Roma. 

Nori è nelle mostre tradizioni d’inalzare 
idoli per adorarli, neppure di condannare 
alle gemonie e calpestare coloro che dis- 
sentono da noi, non è nelle nostre 
tradizioni il combattere un ministero per- 
«hè vi è un nome piuttosto che un altro; 
abbiamo sempre giudicato i gabinetti che 
si sono succeduti, secondo i loro atti; non 
è nelle nostre tradizioni di consigliare 0 
propugnare un cambiamento ministeriale 
quando questo non è richiesto dalle con- 
dizioni della. maggioranza parlamentare, 
malgrado gli errori che avessero. potuto 
commettersi. L'esperienza. c’insegna che 
le gare personali non. hanno mai giovato 
al paese; e il bene del paese lo antipo- 
niamo alle ire di parte, alle ebullizioni 
del sentimento e dell’amor proprio. Er- 
rori si possono indicare e correggere; le 
stesse grandi sciagure nazionali, Novara, 
Villafranca, Aspromonte si cancellarono 
coll’esssere rientrata la vita politica della 
nazione nelle calme e regolari condizioni 
costituzionali. È nelle nostre. più ferme 
tradizioni, in, simili casi di fare affidamento 
alla lealtà, del Principe, al. vigore. e_ alla 
saggezza della nazione, e.non ci siamo mai 
ingannati. 

Tenendo fermo a questi appoggi, saremo 
sempre nei vero e nel giusto, e come ci 
fu propizio il passato, così sarà con noi 
l’avvenire che ci troverà sempre saldi ed 
inalterati sulla linea delle nostre tradizioni. 


| Lian citi ca 


Pubblichiamo il testo del decreto mini- 
steriale accentiato negli Atti Ufficiali del 


n “ibi î 
maggioranza della nazione, nonostante 


Ha. dichiarato e dichiara: 

Art. 4° Sono mantenute nella loro inie- 
grità le dichiarazioni non eccedenti le live 
410 di rendita, _ 239 05) 

“Art. 2. Le dichiarazioni Ccceleniti 16 lire 
10 di rendita ciascana sararino ridotte al 9 
per cento, conservato però un minimum di 
rendita di live 40 alle dichiarazioni che per 
effetto di tal'riduzione venissero a. risultare 
inferiori a lire 10 di rendita. 

Le frazioni, di decina di lire di rendita sa- 
ranno elevate alla decina intera. 

Art. 3. Sarà provveduto, dalla Direzione ge- 
nerale della Banca nazionale alla. restituzio- 
ne delle somme che, in seguito alla. ridu- 
zione delle rendite sottoscritte, risulteranno 
eccedenti il pagamento del primo decimo 
del prezzo della rendita ridotta. 

Tali somme saranno pagate ai possessori 
delle dichiarazioni figlie contro quietanza dei 
medesimi, ai quali saranno pure consegnati 
i certificati provvisori corrispondenti alle ren- 
dite ridotte. 

Art. 4 I certificati provvisori, di cui è 
cenno ‘all’art. 7 delidecretto reale 41, maggio 
volgente per larendita di lire 8 milioni as- 
segnato alle sottoscrizioni in Italia, saranno 
consegnati dalle stesse casse, presso le quali 
sì eseguirono le. sottoscrizioni, ai possessori 
delle dichiarazioni figlie munite della quie- 
tanza di. versamento del primo decimo con- 
tro la restituzione, delle dichiarazioni mede- 
sime, ) 

+ Art. 5.1 certificali provvisori, saranno fir- 
mati dal direttore generale del tesoro e con- 
firmati dal direttore capo della. seconda di- 
visione della direzione generale. del tesoro. 

Essi verranno inoltre muniti di bollo a 
secco di forma rotonda, portante lo stemma 
nazionale e la leggenda Regno d'Italia: Mi 
nistero delle finanze. À È 

Art. 6. Il secondo decimo della rendita as 
segnata a ciascuna dichiarazione e gli altri suc- 
cessivi dovranno pagarsi nel Imogo stesso dove 
fu fatta la sottoscrizione. 

Art. 7. Nell’atto del pagamento del secondo 
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e lo spirito di partito, contro le diffidenze 
insinuate e le animosità manifeste, soste- 
nemmo sempre le nostre opinioni con 
calma e dignità. apprezzando: sempre la 
buona fede, rispettando le'altrui convin- 
zioni, guardando solo ai principii e alle 
cose non mai alle persone. Così restammo 
sempre alieni da servili adulazioni, come 
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RICORDI E PROPOSTE 


IL 


Non vi è al mondo città alcuna così per- 
felta alla quale nulla possa essere aggiunto 
di bene e nella quale nulla resti a deside- 
rare. Ma s'incontra’ sempre, come ricordai 
incominciando queste. ciarle; chi si adira se 
viene qualenno che dica dovreste. fare que- 
sto, 0 eodesto vi manca, A Firenze pure 
abbondano gli oppositori di questa fatta: a- 
mano la critica in famiglia e ne usano e ne 
abusano, ma non la, vogliono da chi non è 
di casa, e questi sono i principali oggidi, e 
da aggiungere alla triplice opposizione che 
ho delto essersi veduta sempre in ogni 
tempo e in ogni luogo, Oltre a ciò qui, a 
tale resistenza, sì mescola pure un poco di 


passioncella politica, Ja quale per altro prende, 


colore ora di religione, ora di sviscerato al- 
fetto per le arti belle, per le memorie degli 


dizione, senza taccia di adulazione, dicia- 
mo la più nobile, la più generosa, la più 
vigorosa — però senza far eco al grido 
di strazio mandato da qualche voce che 
dovrebbe pur ricordare che ben altri strazii, 
ben altri dolori ancora si soffersero in Ita- 
lia, quelli che commossero l’animo di Co- 
lui che primo nello Stato, è anche primo nei 


rr. 
avi ecc., ma rare volte è così naturale e 
schietta come vorrebbe apparire. Infatti dee 
sospettarne facilmente chi ricorda, a cagion 
d'esempio, la tolleranza che taluno di questi 
oppositori ebbe in passato per molte profa- 
nazioni e distruzioni, e il silenzio che serbò 
vedendo il rapido deterioramento di preziose 
opere d'arte, come il. cenacolo dipinto da 
Giotto, abbandonato alla discrezione di ope- 
rai tessitori che hanno messo una fabbrica 
di tappeti in quel luogo che era un refetto- 
rio di frati. Comprendono tutti come un’o- 
pera così fatta valga mille volte meglio delle 
pitture a fresco del Bronzino (le quali, sia 
detto in passando, non erano nè a fresco, 
nè del Bronzino), che si dissero trattate van- 
dalicamente a questi di dall'architetto sici- 
liano Falconieri nel Palazzo Vecchio, dove 
egli ha incombenza di apparecchiare la grande 
aula per le tornate pubbliche ai deputati del 
Parlamento italiano. Perchè sì profondo si- 
lenzio vedendo omai perire un’opera di Giotto, 
che gli stranieri comprerebbero a peso d’oro, 
e tanto scalpore per la distruzione di medio- 
crissimi dipinti, i quali si potevano bensi 
conservare, ma che sin qui erano stati non 
curati da tutti questi zelatori d'ogni pennellata 
che s'incontri da un architetto non fiorentino? 

Tutte queste cagioni unite insieme fanno 
pertanto ch'io preveda i contraddittori, ma 


‘non ch'io me ne sgomenti. Dirò dunque fran 
‘camente che tutte le volte ch'io sono venuto 


per l'abolizione delle corporazioni religiose. 

Tali sono le conclusioni a cui ci con- 
ducono le nostre tradizioni, e tenendo 
dietro alle fasi di quei negoziati, di mano 
in mani che si renderanno di pubblica 
ragione, le giudicheremo alla stregna dei 
principii, che per molte manifestazioni 
abbiam ragione di credere quelli della 
e i ONE Aia ei atea 


creto reale sopracitato, le sottoscrizioni sono 
soggette a riduzione proporzionale; 
Considerando che le sottoscrizioni per lire 
10 di rendita, conforme al disposto dell’ar- 
ticolo medesimo, non sono soggette a ridu- 
zione e considerando infine che non pos- 
sono ridursi a somma minore di lire 10 le 
sottoscrizioni fatte per somme maggiori; 


TT TO TE PETE E 


a Firenze, ho fatto le meraviglie perché sul 
ponte alla Carraia non resti ogni giorno schiac- 
ciato o almeno mutilato qualcuno. Ma se que- 
sto non accade tutti i giorni, accade per al- 
tro non di rado. Il ponte alla Carraia è il 
passo naturale per chi viene dalla porta Ro- 
mana e da quella di San Frediano e per chi 
da Santa Maria Novella, da borgo Ognissanti 
e da molte altre parti della città dee andare 
verso quelle due porte. Infinite carra e car- 
rozze: e biroccini d’ogni maniera vi transi- 
tano tutto il giorno dall'alba al tramonto e 
più tardi ancora. Uomini e donne a piedi con 
ceste e canestri, chi sull’asino e chi ca 
doselo innanzi, e chi spingendo carretti vi si 
affolla, vi si urta gridando e bestemmiando. 
Non vi è difesa per chivaa piedi e pertanto 
non è mai certo che il perno d’una ruota 
non lo insudici e non gli laceri il fianco, nep- 
pure sesta ben rasente il parapetto, poichè 
vi manca il marciapiede. 

Or bene, e perchè mai non si allarga quel 
ponte? Fermi li, non lo toccate. Sono tanti 
anni che è così, e perchè s'ha a toccare ora? 
io rispondo, prima di tutto, che si fece male 
a- lasciarlo tanti anni così, e poi che ora è 
più assai pressante il bisogno di allargarlo 
perchè la città è diventata più popolosa In 
l {anto altri mi dice: ricordatevi che di lass 
Dante guardava le r presentazioni che, a 
maniera dei Misteri, siandavano a quer tempi 
facendo sul’Arno, e che di li prese il con- 


cetto del suo Inferno. Io so bene che vi si 
ficevano quelle rappresentazioni, dalle quali 
non è per altro ben certo che Dante impa- 
risse qualche cosa, ma so ancora che un bel 
giorno, o piuttosto un brutto giorno, il ponte 
si ruppe sotto il peso della folla, e che gli 
spettatori, al dire di un cronista, mentre sta- 
vano guardando una immagine dell'Inferno, 
andarono a vederlo da vero. Perciò questo 
ponte non e più quello, perchè sprofondò: e 
non è neppur quello che venne costrutto su- 
bito dopo quella orrenda catastrofe, perchè 
non durò più di trent'anni, sì che il ponte 
così come è ora non potè avere l'onore di 
servire nè di passaggio, nè di palchetto a 
Dante. Non è né ‘una reliquia preziosa, nè 
in ogni sua parte un’opera maravigliosa tanto 
che a toccarla si commetta un sacrilegio. Del 
resto io non domando che venga deturpato, 
domando soltanto che sia reso più spazioso, 
affinchè vi si passi senza pericolo della vita 
e senza perdere molto tempo ad aspettare 
l'istante per guizzare tra carrozza € CarTozza, 
e poter andare innanzi sopratutto. il martedì 
e îl venerdì, essendo in quei giorni la folla 
ancor più soverchiante. 

*Il parapetto di questo ponte ha lo spessore 
di cinquantacinque centimetri. Tolto quel pa- 
rapetto dalle due parti si guadagna in lar- 
ghezza totale un metro e dieci centimetri ed 
è già ‘un bel guadagno. ‘Se al parapetto di 
pietra se ne sostituisce'uno ‘di ferro, può di- 


ufficiali sovra menzionate. 

Trascorso un mese dal giorno della sca- 
denza di ciascun decimo senza che è 
effettuato il pagamento, il ministro delle fi- 
nanze potri, a mente dell’art. 42 del suni- 
menzionato decreto reale, far vendere il re- 
lativo ‘certificato provvisorio, preyalendosi 
delle somme versate in conto per supplire 


NEI TON E TIT 


sporsi in modo che sporga di dieci o dodici 
centimetri sul fiume senza pericolo di s 
e così cresce ancora lo spazio per chi passa, 
e tutto questo con l'aggiunta di pocò più di 
mezzo metro dello spazio presente sommeri 
a due metri, larghezza sufficiente a dotare di 
marciapiedi il ponte facendo cosi sicuri i pe- 
doni, e lasciando maggiore libertà a chi vi 
transita su carra o in carrozza. Ad agevolare 
più ancora il passaggio e la sicurezza quando 
grandissima è la folla, potrebbe giovare far 
correre il parapetto sopra gli otto contrafforti 
delle pile i quali sporgono e s’elevano al 
piano del ponte. Cosi si avrebbero otto ter- 
razzini che tornerebbero di utilità e di orna- 
mento. lo non credo che la spesa sarebbe 
tanto grande da superare la utilità 
verrebbe ai cittadini. Che se la spesa non 
ragione sufficiente a respingere la proposta 

io non so quale allra si potrà meltere innanzi 
degna di considerazione maggiore onde venga 
impedita un’opera la quale tra le altre cose 
potrà salvare la vita a più d'uno. Quando. si 
propone di allargare una via gli oppositori 
dicono che ora Vha deficienza di abitazioni, 
che bisogna, prima di demolire una parte di 
quelle case che vi sono, costrurne delle altre. 
Per lo passato dicevano che la popolazione 
era tanto scarsa da non ess a o 
allargare le vie. Una osser 
cattiva per impedire che 5 Ti 
sempre. Qui appunto si vede l'accorgimento 


tanto alla differenza che. fosse. per risultare 
ira il prezzo ottenuto dalla yendità e quello 
stabilito per la sottoscrizione, quanto per gl'in- 
teressi dovuti e pel rimborso di qualanque 


spesa. 

"AE 9. Sulla presentazione del certificato 
provvisorio. munito della. quietanza. di saldo 
Sar a suo tempo consegnata al portatore: del 
medesimo la corrispondente cartella--di ren- 
«dita, mediante il pagamento: del relativo: di- 
ritto di bollo. 

Questa consegna verrà falta nel luogo in 
cui si effettuò il pagamento: a saldo del cer- 
tificato provvisorio. . 

Dato a Torino, addi 27 maggio 1865. 
Quintino Serra. 


Gi si afferma, scrive l Italia Militare del 4° 
che verranno accordate da S. M. non poche 
onorificenze ad uffiziali dell'esercito in occa- 
sione della ricorrenza della festa nazionale. 


—_—e=>efr==_— 
Nella Gassetta di Genova del 3 corrente 


si legge: 

Una circolare ministeriale del 26 ‘aprile 
1865 ai comandanti in capo dei dipartimenti 
marittimi, al comandante in capo della divi- 
sione navale, ai comandanti delle regie navi 
armate direttamente dipendenti dal ministero 
consiglia come segue ladozione dell’apparec= 
chio Rouquayrol nei precedenti numeri: 

« Si è disposto che una’ commissione 
della R. marina procedesse: in Genova al 
principio del volgente mese'd’aprile' a nuove 
prove dell’apparecchio in discorso. 

« Il verbale che questa commissione ha 
irasmesso al ministero confermando» piena: 
mente quanto era. stato espresso: da quella 
francese, ed il consiglio d’ammiragliato nella 
sua seduta 20 aprile volgente avendo espresso 
parere favorevole per 1’ adozione dell’ appa= 
recchio da palombaro giusta il sistema. Rou- 
quayrol, il sottoscritto porta a ‘conoscenza. di 
tutti i dipendenti del ministero della marina 
che possono usare quando ne'sia il caso con 
tutta confidenza del sistema dapalombarò in 
discorso, il quale è preferibile per sicurezza; 
igiene e semplicità all’appareéchio' presente 
mente in uso, i; 

« In fseguito poi a ‘tali fatti, i comitati 
dei dipartimenti sono‘ autorizzati a proporre 
lacquisto, quando se rie presénii il bisogno, 
d'appfirecchi da palombaro Rouquayrol'a vece 
di quelli fin ad ora usati nella R. mata, 

«. Maggiovi . sohiarimenti su' questo. ap- 
parecchio si. possono avere dal signor An- 
drea Dellepiane rappresentante in Italia l'in: 
gegnere Rouquayrol. 

«Il ministro 
« D. ANGIOLETTI, » 


Nell'occasione della festa dello Statuto il 
Comitato Nazionale romano ha' pubblicato il 
seguente proclama, annunciato dal telegrafo: 

« Romani, 

« Alla festa nazionale, clio tutta Italia ha 
ora celebrato in onore di quel Grande, che 
sei secoli or sono, col sùo canto divino pre- 
ludiò all'indipendenza ed all'unità italiana, 
succede ora altra festa più splendida ancora, 
perchè solennizza il patto fondamentale della 
nuova liberti del. Regno. Roma ha potuto 
partecipare alla festa centenaria, facendosi 
rappresentare alla. Capitale provvisoria, ma 
non. può fare lo, stesso nella festa che ri- 
corre, perchè essa ha nn solo altare, su tutta 
l'Italia, dove non sia \disdetto. amore alla 
terra natale, il culto all'indipendenza e li- 
Dertà del proprio paese. È solo a Roma, e 
nella Citti delle lagune, che questo santo tri- 
pudio yiene incolpato, e punito col. carcere 
e.cellesilio. 

« Non è per questo, (o Romani, che rac- 
colti in famiglia, fra i martirii del sentimento 
nazionale, noi non dobbiamo partecipare alla 
grande ricorrenza, facendo voti solenni per- 


pren lc 
di chi regge Ja cosa pubblica, cioè nel di- 
stinguere le osservazioni buone, dalle cattive, 
dando soddisfazione alle prime e respingendo 
le seconde. Ed io ho. fiducia che questo ac- 
corgimento non manchi a chi regge il comune 
fiorentino, si che non voglio spendere alire 
parole a propugnare la mia Proposta, tanto 
più che non sì tratta di demolire case e di 
turbare il possesso altrui. 

Ora avrei a dire. qualche cosa: del Ponte 
vecchio. o non: confondo insieme il vecchio 
€ l'antico, è però Jastiando quello che v' ha 
llautico è. degno qui come altrove, il.vecchio 
vorrei quasi tutto 0 tolto 0. mutato se torna 
ili ostacolo al comodo pubblico e se è una 
Sconcezza, 

A queste parole forse più d'un, conserva- 
tore del bene e. del. male, del bello e del 
Lsutto sarà assalito da-brividi e mi avrà per 
vandalo od ostrogoto e grideri che si vuol 
togliere a Firenze Ja sua fisonomia, il suo 
bittoresco. A. proposito. di questo vocabolo ri- 
cordo un pettoruto straniero il quale venendo 
ur fa due anni da Napoli, diceva a me e ad 
alti che per caso gli eravamo vicini a metisa; 
questi maledetti piemontesi (era uno di que 
che non avevano 
f Late y 


nos! p 


guardi il Poule vecchio dal 


lugar 


ché ci sia finalmente concesso d’esprimere 
\ la. nostra sovrana. volontà, riunirci alla -Na- 
zione e costituire Roma capitale del nnovo 
regno. Nessuno oramai potrà 
questa santa ‘e legiltima nostra as 
Noi vediamo ogni giorno più la questione 
romana sceverarsi dai grandi pregiudizii in 
cui tentò avvolgerla un partito nemico d’ogni 
civiltà ed avviarsi a graî passi. verso quella 
soluzione, ‘che le prepara l’irresistibile forza 
di quei mezzi morali, che sono ì più ope- 
Tosi ausiliari della nostra redenzione! Il di- 
ritto di Roma ad essere arbitra dei suoi de- 
stinived a regolare a- proprig genio l'interno 
regime, è ormai un diritto consentito da 
tutti. 

« Romani, se.un grand’uomo, di Stato ha 
scritto di recente che Roma pagana appar- 
dlene a tutto il mondo, forse perchè tutto il 
mondo soggiogato arricchì di sue spoglie la 
città monumentale; e se ha pur detto che 
Roma cattolica appartiene spiritualmente a 
tutta la cattolicità, solo perchè il genio reli- 
gioso dei Romani lasciò preferire ai pontefici 
la loro sede in Roma; non è per questo men 
vero che sotto il punto: di vista nazionale 
Roma appartiene tutta ‘all'Italia, come sotto il 
rapporto politico, in quanto» riflette l’interno 
regime, essa non appartiene che a noi soli. 
E, nessuno mai penserà che il diritto del 
mondo e della cattolicità a venerare in Roma 
o la grandezza delle arti o il capo visibile 
della chiesa sia incompatibile è non possa coe- 
sistere coi diritti politici e nazionali dell'I- 
talia e di noi tutti Romani. 

Tl dominio temporale non è stato mai una 
necessità per l’indipendenza e libertà della 
chiesa, Lo stesso pontefice vivente ha-ricu- 
sato di farne un. dogma, perchè smentito 
dalla storia di tulti i tempi, e non ha guari, 
il principe oratore di Aiaccio ha francamente 
proclamato il potere temporale /unestissimo 
all'esercizio. del potere spirituale. Ed ove 
anche il papa avesse avuto. bisogno del po- 
tere temporale, perchè mai Roma sola a- 
vrebbe dovuto soddisfare a questo comune 


bisogno, facendosi l’appannaggio: del papato, | 


senza che almeno ‘avesse vil diritto, dòpo tanti 
secoli; di riversarlo sul resto della cattolicità? 
| «No,0 Romani, Roma non appartiene che 
a se stessa, ed..il governo pontificio r%,n può 
essere. dissimile da ogni altro ‘potere: della 
terra. Esso deve vivere co”le proprie forze; 
e non potendo trasfo” marsi, ispirandosi ai bi- 
sogni de’ popoli, ed al jime della civiltà che 
lo incalza, “dovrà, come tutte le cose della 
terra, rassegnarsi a perire. Una recente con- 
YSnzione,, che suscitò tanto rumore, ha ri- 
Portato il governo pontificio al suo stato nor- 
male, consacrando il principio del non inter- 
vento, che importa di necessità il ritiro delle 
truppe straniere. da, Roma. Lo Stato romano 
| si volle restituito a se stesso, senza che al- 
como potesse frapporsi fra noi ed il governo 
del papa-re. Tutti hanno riconosciuto in noi 


il diritto ad essere. ben governati, e che le || 


Nostre Jegiltime aspirazioni vengano sod- 
| disfatte. Romani, se questo diritto non è una 
amara derisione, nessuno ci negherà i mezzi 
necessari a farlo valere, il libero esercizio 
della nostra sovrana volontà. Chi mai potrà 
opporsi all’ esercizio di tale nostro diritto? 
Forse la cattolicità che volle a sè riservata 
libertà d° azione per proteggere interessi di 
ordine superiore, qualora questi venissero 
minacciati? Ma noi abbiamo protestato sem- 
pre rispetto, ed offerto. garanzie larghissime 
al pontefice. Noi vogliamo la grandezza e li- 
bertà. della chiesa, e perciò siamo pronti ad 
ogni concessione, purchè non si voglia far di 
noi gl’iloti della cattolicità. 

« Romani, siamo forti. nei nostri diritti, e 
facciamoli valere. E sempre più noi potremo 
farlì valere professando rispetto alla. chiesa, e 
garanzie alla libertà del pontefice. I nostri 
mezzi devono, essere sopratutto morali, ma 
sapete che una rivoluzione morale é più dif- 
ficile a compiersi, perchè riposa sulla virtù e 


roca ar 
laggio e pel contrasto delle cose antiche alle 
quali sta in mezzo. Ma quel ponte non fu 
creato subito così com'è ora. Fu questo len- 
tamente deformato da vandali indigeni come 
il palagio. del. Bargello. che ora restaurato 
fa onore al municipio fiorentino, il quale curò 
con intelligente diligenza quel restauro che 
theglio ancora apparirà se un di 0 l’altro 
torrà. di mezzo. quelle. casipole . che dal 
lato della. piazza di San Firenze lo nascon- 
dono. 


|:sparsendo i 
città. di 
Vera cora 

i 8000 spars ) 
sere. giudici anche noi e la ; “ 
all'attenzione del. Gonfaloniere ;l quale ha, 


|&bultorgas francesi ce | 


temperatiza di um popolo, anzichè sulla di lui 
forza materialé. E. voi, .o romani, siete all’al- 
tezza de vostri destitii. Voi con senno resi- 
stereo. allà-immobilità di un potere, che ha 
gii fato il'suo tempo, 0 calmerete/le impa- 
zienze di quei generosi, ché Aspil'ano come 
noi alla redenzione ti Roma. Noi dobbiamo 
associarci Miti gli elementi che valgono. a 
facililaro 10 scioglimento dellà gran questione. 
Ricordatevi, però, che l’ultima parola è per 
noiy.® che a nòi soli spetta ‘consacrare; qua- 
lunque accordo, che nel nostro interesse, e 
da chiunque, possa tentarsi nella questione 
romana” Noi non dinientiCheremo mai que- 
sto nostro sovrano diritto! 
Roma, 1 giugno 1865. 


Il Comitato nazionale romano! © 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoui, 6 giugno. — Prendo la penna per 
inviarvi qualche particolare sulla festa na- 
zionale. 

Essa fu'celebrata fina adora; sono le & 
pomeridiane, con, molto entusiasmo. e con 
un grandissimo concorso di popolo. 

Ovunque. bandiere, fiori e preparativi per 
la illuminazione di stassera. 

Il tempo é magnifico, fin quasi troppo 
bello, giacchè il caldo è piuttosto intenso. 

Ad onta di questo inconveniente le vie e 
le piazze della città sono percorse da ‘frotté 
di popolani che: vanno ad assistere agli spet 
tacoli disposti dal mumicipio per festeggiare 
questo giorno di nazionale esullanza. 

Fin dalle prime ore dei mattino la città 
presentava un aspetto giulivo e pieno di 
movimento. 

Alle 6 le trombe e i tamburini della guar- 
dia nazionale suonavano a raccolta; e poco 
prima delle 8 le dodici legioni al' stan comme 
pleto trovavansi schierate in batiaglia Tundo 
Toledo colla destra appoggiata all'altezza della 
strada Nardones, Una crietà dei militi aveva 
indossato il nuov:, uniforme bigio;e-quasi si 
faceva fa? a: distinguerti dalla truppa che 
Stava, schierata su varie lince in piazza del 
rlebiscito. 

Si abbandonò ‘in questo anno, come già 
nello scorso, l’infelice idea di portare la guar- 
nigione al Campo, mentre Ta guardia nazio: 
zionale stava ‘a Chiaja ‘o sulla piazza  sud- 

detta. Questa specie di dualismo in due isti: 
tuzioni che traggono la loro esistenza dallà 
stessa fonte, era. generalmente ‘veduta’ con 
rincrescimento. Da due anni, come vi dissi, 
ciò non ;suecede più, ‘e speriamo: che fale 
cosa non ‘abbia più a verificarsi nell'avvenire. 

I due comandanti della; guardia. nazionale 
e della guarnigione, generali Carrano e Di- 
| Pomareto', si erano preventivamente posti 
| d’accordo, e quindi tutto procedette col mas- 
| simo ordine. 

Verso le 10 un distaccamento di ciascuna 
legione, nonchè una deputazione della guar- 
\ dia a cavallo radunavansi sulla Piazza del 
Mercatello per assistere al riconoscimento del 
nuovo comandante in capo della milizia, gè- 
nerale Carrano. 

Compiuta questa funzione, ed'avendo nel 
| frattempo il generale Di Pomaretto passata 
\la rivista: della truppa schierata’ nel Plebi- 
scito, e distribuito le medaglie vommemora: 
tive, ‘aveva principio lovsiilaré delle legioni 
alla presenza del prefetto, senatore Vigliani, 
del sindaco, del vice-ammiraglio Tolosano è 
di. numerosa uflicialità. Presso ‘al prefetto 
notavasi. pure il generale ottomano Omer 
Pascià, che aveva manifestato nella sera pre- 
cedente il desiderio ‘di assistere a questa 
funzione militare, sopratutto pel desiderio di 
vedere insieme tutta la guardia nazionale, di 
cui aveva udito fare molti elogi. 

Son persuaso che siansi ‘anzi trovati al di- 
sotto della realt, giacchè la nostra giovane 
inn nia an 
provveduto bensi ma soltanto‘in parte: È ne- 
cessario tra le altre cose che sia’ tolto inte- 
ramente d’ osceno. spettacolo di Quei buoi 
squartati @d ‘esposti. penzoloni ‘alla pubblica 
Vista nelle principali vie di Firenze, spetta- 
colo che sparisce dalle: città più: civili come 
l’egregio Conte: Digny avi potuto vedere nei 
suol viaggi.e principalmente in Torino:dové 
l’uflicio di senatore del regno:lo ha fatto an 


dare in quattro o cinque. anni uni centinaio 
di. volte. 


Ora mi si chiederj che osa vorrestè mus 
lato sul Ponte Vecchio? Io: non dirò per ora 
sea mio avviso vi si possano lasciare gli ore- 
fici, qualora Ingentiliscano le officine loro: se 
un: portico sarebbe più opportuno. oppure se 
Lutto il ponte s’avesse a coprire si che almeno 
vi fosse un modo di passare sopra il fiume 
senza pericolo di una encefalite: Tutto ciò po- 
trà essere argomento: per altro discorso. Per 
ora dirò schiettamente che le cose medesime 
ch'io sono venuto accennando sin qui le ave- 
vai presso.a poco: pensate. anche nei giorni 
della prima esposizione italiana fatta qui nel 
1861, e quantunque non fiorentino le avrei 
esposte allora, se-ne avessi avuto l'opportu- 
nità perché reiJesitora li 
t tivi ente-.it 


noslti snivond in 
ivondiin 


mere 


pr 


rio 


y t 
Francine în- 
Iorsas; Le: inglesit-e sive telo» 
schi giudicano. di-moi e delle cosè nostre; 
tanto più io ;italimo ‘avrei credito. potere 


milizia cittadina fu ammirabile per tenuta e 


per esattezza nelle manovre rimarchevole-poi» 
per una cerla aria marziale che le andava 
molto bener 

Dopo la guardia vennero i vari corpi com- 
ponenti la guarnigione. E inutile che mi pro- 
fonda iù elogi, clii ha avuto ‘occasione di ve- 
dere i nostri soldati al fuoco, in piazza d'ar- 
mi dd in qualsiasi servizio d'ordine pubblico 
non avrà potuto a meno di rimanerne enti- 
siasmato, nel mentre che'avrà ammirato come 


mosso il loro coraggio ed i loro.vattiedi: ati | Nella ‘Corrispondenza’ Yenbh 


negazione; quindi per essi una rivista, una 
parata: erave doveva essere cosa*di' facile e» 
secuzione. Malgrado tutto ciò, il modo con cui 


si presentarono, la scioltezza nei loro movi- 
menti, il volto. abbronzito dalle fatiche. del 
brigantaggio o dalla dura vita che fanno an- 
che nelle semplici guarnigioni impressiona- 
rono siffattamente la folla immensa che stava 
accalcata- sotto il palazzo reale, che prima 
manifestava la sua simpatia per essi con un 
mormorio di ammirazione, il quale poscia si 
convertiva in un applauso generale e. pro- 
lungato. A 
Secondo il solito i bersaglieri ebbero sim- 
patici e calorosi applausi; ) 
Il brillante uniforme delle Guide'incontrava 
pure. moltissimo ,. sopratutto presso .il. gentil 


| sesso che non dissimula punto in certe, so- 


cietà le sue simpatie per esso... 

Dopo l'una fuvvi, passeggiata per Toledo, 
piazza del Plebiscito @ piùzza del Municipio, 
di tutto té associazioni ‘politiche: esistenti i 
Napoli; ciascuna era presieduta dalla ‘propria 
bandieva. Natàvasi tra Ue altre quella della 
Sotiatà (italiana degli artisti drammatici, a capo 
della quale stava l egregio Salvini. fu una 
bella idea questa riunione di tutte le Lan 
sioni del, partito liberale in un giorno così 
solenne, 

PINETE NE SICIRETT ARA 

La France del & ha la segnenie notizia 
della quale lé lasciamo tutta la résponsa- 
bilità: 

«I senati delle città anseatiche hanno. of- 
ferto. al. governo italiano un trattato di com- 
mercio e al tempo stesso. il riconoscimento 
del regno d’Italia. 

« L'Italia ha risposto che non poteva con- 
chiudere un trattato di commercio colle città 
anseatiche, prima che fosse conchiuso ùn trat- 
tato simile fra'essa è 10 Zollverein >. 


rate 


* NOTIZIE D'AMERICA ; 


Diano; le ultime notizie,.da Nuova. York, 
în data del 23 scorso, recate. dall'Asia, quali 
li troviamo nei dispacci della telegrafia fran- 
cese: 

«Il signor Johnson dichiarò ; che, tuttii 
porti americani, eccetto quelli del Texas, sas 
ranno aperti al commercio per il 4° Inglio. 
Le navi che saranno colte mentre esercitino 
commercio contrario alle leggi esistenti, sa- 
ranno trattate come corseggianti. 

« Kirby Smith rifiuta di sottomettersi. 

« Le autorità' federali di San Francisco im- 
pedirono Ja partenza ‘di una nave in pro- 
cinto di veleggiare per Arizona, con emi- 
granti americami ‘armati a'bordo: 

«La nave confederate Stonewall si arrese 
senza condizione’ alle autorità! di Cuba; 

« Gli interrogatorii.nel processo dei cospi- 
ratori, sono terminati, Le difese. sono inco* 
minciate. Gli avyocati si. sforzano dimostrare 
l'alibi dei prevenuti. 

« Oro 137 3{7: » 

L’Asia reca pure notizie da, Rio Janeiro 
del 10 maggio: 

«La flotta brasiliana s'era diretta verso 
Corrientes e Humaxar, 

* La guerra fra il Paraguay e Buénos-Ayres 
non è ancora dichiarata, ina si può conside- 
rarla come certa. 

« L'alleanza di Lopez con Ta Bolivia ‘ebbe 
esporre ‘con urbana franchezza opinioni ‘ € 
desiderii in città italiana. Ma ora v'ha di più: 
ora Firenze è capitale d’Italia. Io non ne 
domando certamente l'espropriazione forzosa 
Der causa ‘di ‘utilità pubblica în’ quel modo 
che taluno ‘prosuntiosamente Yuole'! Che si 
faccia ‘di Roma. Desidero soltantò far notare 
che cora non i può rispondere: neppure 
quella pessima ilelle ragioni UWattri tempi: sé 
non: vi- piace così, ‘ndatevené pei fatti vostri 
dove si stia meglio: Oggidi' sono in Firenze 
moltissimi che non vi stanno a diporto come 
i Viaggiatori. inglesi ‘o russi, ma ci stanno 
per ufficio pubblico, 0 precisamente’ ci ven 
gono pei fatti loro, perchè qui & il centro 
dei loro affari è degli affari ‘delli nazione. 
Voglio sperare pertanto “he non si dirà che 
pretendono troppo sè domandano di non 
essere schiacciati sul porte ‘alla Carraia: di 
non essere arrotati nella stretta via dei Mar- 


nto mel quale fu ap- 
i bene-il comodo .dei 
spetto alle memorie antiche e 


1 lode aPM 


cittadini col 


davi 


Cipro foreri 


cut parati 4 
io ‘indietro debe 
que mell'iste-dtà viene pu 
riedificato ;serbandosi fedele 
tico. 


cin- 


spiehlidanente 
til disegno an- 


per effetto un f'idestamento degli affari a 
«Montevideo. +» 


blicato ieri dicono. che il 44 maggio quel 
del Paraguay averanò occupato Corrientes a 
Bellavisa. 


Vienna, del 3, che, comeé noto, 
raltere 
nota: 


per Berlîno la risposta dell'Austria 
dispaccio della Prussia sulla questione a 
Sleswig-Holstein. La Prussia aveva dich; 
di' non poter aderire alla convocazione 
rappresentanza dei ducati se non radunando 
gli Stati ancor esistenti in forza della 1 


| da sita posizione: 


| manéhi. per asefu flo 


Lié notizie relegrufichiei che abbiamo Dub 


NOTIZIE ESTERE 


? distriaca {i 


i A MOtO, ha un ca- 
semi-ufficiale, troviamo ta seguente 


« Ci si assicura che ieri a sera è partita 
a all'ultimo 
lello 
latato 


d'una 
legce 
del 1854, ic 


‘« L'Austria dal suo canto aveva Di'oposto 
i, 


in-via-di transazione “the si facessero tinove 
elezioni, giusta la legge del 185%. Ma la Prus- 
sia mon accettò questa’ proposta; essa non 
vuole sapere di nuove elezioni e chiede che 
si convochino gli Stati antichi. Il gabinetto 
austriaco. - nell'ultima. risposta: sovraccennata 


dimostra che il mezzo proposto dalla Prussia 


è il peggiore di tutti. Però, sebbene sno 
malgrado, si dichiara disposto ad accettarlo 
per non ritardare la soluzione della questione 
e soggiunge che lo conforta il pensièrò che 
sull'Austria non peserà Je risponsabilità delle 


probabili conseguenze di fatti ch'essa non piò 
approvare, » iS 
N Giornale di Kiel dice che, il signi di 
Zedlità, commissario prussiano: netto steswig: 
Holstein, hà dichiarato al propilo governo 
che sarà costretto a eliedere il proprio ri.’ 
cliiamo se il signor Di Matbitiler rimane 4 
suo' posto, giacché questi fappione ostacoli a 
tutte -le ‘sue’ disposizioni ‘e rénde intollerabile 


Secondo lo stesso‘ giornale, il Signor di 
Halbhiiler avrebbe indirizzato al proprio go- 
verno una memoria giustificaliva del suo:modo 
di procedere verso il suo collega prussiano; 
Avrebbe pure inviata a Vienna una relazione 
di lavori di costruzione incominciati a Holte- 
Dau dalla Prussia, chiedendo Istrzioni in pra- 
posito. È La 

La Corrispondenza, Generale ansia di 
Vienna, del 3 giugno, ci dita peregrina no: 
tizia, che: per cura’ delle associazioni dotto 
liche della Germania si orgamizzeri unt gita 
Roma.«l promotori: chiamano questo unta gità 
d'amaggio al Pontefice. Si tratta certamente di 
uno di quei tanti. pellegrinaggi a Roma che 
vengono di tanto in tanto delia dal partito 
clericale. È > 

Si ha da Londtà in data del 3 giugno che 
la principessa di Galles Ha data alla lice n 
principe. La madre''ed il’ neonato godono 
buona salute...» 4 t 

Il principe Cuza è partito improvvisamente 
il 2 corrente da Buckarest inseguito alla no- 
tizia che sua madre, la quale risiede a Ga- 
Tatz, era caduta gravemente inferma. Ma egli 
giunse a Galatz dopo chie la madre era già 
mortaiastità Fasi sigari 

Si legge nelmuovo Fremdenblatt di Vienna 
del dritta 

« Parte che la diplomazia russa voglia ri- 
mettere sul tappeto la questione d'Oriente. 
Sappiamo oggi da buona fonte che fra il ga 
binetto russo e quello di Costantinopoli è 
avvenuto, per iniziativa del primo, uno scam- 
bio di dispacci irritanti a cagòne di preteso 
mene dei: turchi nella Russia meridionale, 
specialmente col governo! ili Simbirsk. dove la 
Russia afferma esistere una propaganda della 
Turchia la quale usurpando la qualità di pro- 
tettrice di sudditi russi di fede maomettana, 
sì adopera a promuovere una emigrazione in 
IETRETAZTA ENT NE VENI ATI n 


Ma lasciata ora stare ogni altra-cosa, con- 
chiuderò dicendo; che ‘intorno’ all’ allarga- 
mento del: ponte alla Varraia nel modo in- 
dicalo da me, aspetto oppositori bensi. ma 
non potenti, ed ho fiducia che se mai un 
giorno si farà, accada indi a pochi anni co- 
me di tante altre cose, sembri cioè impe 
bile cheimomosiat stato Gatto assoli prim: 
nessuno vorrà. più confessare d’esservisi a 
posto. Se fosse Tecito paragonare le cose Di 3 
cole alle grandi, io direi che accadrà il n 
desimo che per la spedizione Mell'eserci DS 
sardo in Crimea: ora a grande. stento È 
trova chi ancora confessì d'averla combattuta 
come perniciosa; como 0 Una denienza +0 ch 
tradimento. Ma non è necessario cercare SI 
alte similitudini : jo mella precedente app 
dice ho già accennato: a molte! cose ino 
combattute in’ sul nascere, poi accettate be 
versalmente. Pertanto, affinchè abbiatto der 
che giusta soddisfazione i desiderii appare! 
temente opposti di chi vorrebbe rettotelti 
di chi*Worrebbe ‘state ‘e di chi pretipio 
innanzi, mi ‘pare che questa sia la più av 
norma da seguîrsi ; restaurare quello che 
possibile ed utile: conservare il buono tore 


vssiò ate quelto” #4 amet 


led cerd 


ma ser Tes 
del passato e del presente. 
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uno scam- 


‘ politi 


cie anzidette, 

‘ HI “abineito russo. chiedo. alla. Porta. spie- 
gazioni immediate ed al fenipo stesso che 
tenga ninlato l’ordinameuto dei. reggi 
polacchi in Turchia, allegando.che que 
ora in gran parte composti di emigrati e che 
il loro comandante, generale Czaykowski, in 
un recente ordife del giorno ha manifestato 
ipterizioni ostili. conto fa Russia, 

L'imperatore Massimiliano ha' promulgato 
un decreto clie instituisce nel Messico tre 
prefetture marittime, simili al quelle che esi- 
stono in Francia. Queste tre prefetture a- 
yranno la loro sede alla Vera-Cruz nel golfo 
del Messico, ad Acapulco ed a Mazatlan nel- 
}'Oceano Pacifico. 

1 giornali francesi del 4 hanno ricevuto 
notizie dal Belgio che accennano ad una re- 
crudescenza nella malattia del re Leupoldo. 
Come già abbiamo annunziato,.il dottore Né- 
laton si è recato a Brusselle presso l’augusto 
infermo. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Paniei, 3 giligno. Come io avevo preve- 
duto, la discussione del bilancio ha ecclissato 
tutte le altre questioni, Il signor Garnier-Pa- 
ges, che ha. vivacomente aperto il’ fuoco, 
venne seguito. dal. sig. Thiers che, anche in 
questa sessione, è l'oratore che più emerge, 
una specie di calamita per Ta Camera. Noi 
siamo lieti di questo trionfo un deputato 
così distinto in materia di. finanza; «al qual 
proposito possiamo essergli larghi di elogi, 
salvo a risparmiatli quando ripvenderd a trattare 
laquestione. romana. Il. discorso 0 .meglio, la 
conversione divieri ha affascinato tutti, anche 
coloro che s! sono sentiti feriti dalle verità 
da Ini pronunciate. L'ammirzione è. maggiore 
per essersi il pubblico per tal mode imbat- 
tuto in quest'oasi d'elocuenza in mezzo il- 
V'ariditA delle ‘cifre. Noi, abbidnio ‘sividicato 
ncondo e sostanziale. il diséorso dell’antico 
ministro.sebbene non possiamo approvare tutte 
le sue,dpinioni in materia di finanza. I Si- 
guòr Thiers, anche. nell'attd clid delimeava un 
quadro piuttosto umoristico della spedizione 
del Messico, il quale resterà una pagina di 
storia, ha sipiità nieritàrsi Gi piànso degli. 
imperialisti; perchè egli non viole che venga 
diminuito Pèffettivo dell'esercito; SA 

Questa contraddizione cosi’ patente. in ‘un! 
persoriAggio -Glie. si pirertende «liberale:,s.sis 
spiega facilmente considerando che il..signor 
Thiers è înmanzi trito un fautove dell'antica 
ì, della politica egoista e .che S8 si è 
d ato contratio Wll'irtità ‘italibria, procisa- 
mente perchè vedeva un pericolo per la Fran- 
cia nello stabilimento d'una grande e potente: 
nazione vicino a noi, è logico che predichi il 
mantenimento di numerosi eserciti che assi- 
carino fa tranquillità d'un paese, 

MA ciò «che tutti hanno approvato .' sono 
state le critiche delle moltiplicità de’ bilanci 
e de'lavori impreduttivi id abbellimento: Ma 
pur troppo, nulla risulterà da tutto ciò, co- 
me al solito, © il governo ritornerà agli an- 
tichi errori. È ben difficile dî resistere non 
solamente alla:»smania: «di . far nuove spese, 
ma di restringersi ‘anche riguardo alle an 
tiche, co AR 

Dopo il signor, Thiers, il. signor Latour 
Dumolin ha presa la parola ‘im*senso. favore-? 
Yole al governo, quindi parlò il sie. O’Quin. 

a discussione doveva essere terminata oggi. ; 
ma pare che il signor Thiers abbia voluto 
rispondere a quest'ultimo oratore. | 

La vertenza del principe Napoleone è quasi 
terminata; nor si parla già più di questo pic- 
colo guai di famiglia.  Anzi..corre voce che, 
sia prossima una riconciliazione, avendo l im- 
peratore scritta la sua lettera in: un momento 
di malumore passaggero. «E + hanno alcuni 


i quali assicurano. che il principe abbia ri-'|. 


cevuto dall’ imperatore una lettera amiche- 
vole destinata ‘ ad «attennare 1’ impressione | 
della ‘prima. Ma se il principe Napoleone 
metter4 facilmente in obblio. questo spiace- 


| vole: încidente; altrettanto non farà il pub-, 


blico, at ‘quale era indirizzato ‘il contenuto, 


dellà lettera, sebbene la soprascritta. fosse | 


pel cugino dell’imperatore. | 

Dell'altto ‘incidente, vale a dire ‘di quello 
relativo alla lettera del VENE di Persigny,. 
più non si’ parla affatto. Credevamo che i 
clericali. avessero .pi fiele e. che l'opuscolo 
dianzi riominato dovesse sollevare più lunghe 


polemiche. Ma ci siano ingannati. Il signor. |. 


di Persigny dal suo canto, ha;inyiato un e- 
esemplare del suo opuscolo al Papa; essen=! 
dovi una lettera “piena di rispetto ed'affet- 
tnosissina per S. Santità, MIRA 

L'imperatore. non è aspettato qui di ritorno. 
che circa Jarmetà det mese. Egli prolingail 

roprio \viaggio- oltre’ il; termine! stabilito. 

mula si sa di più-positivo di.ciò, che vi ho 
fletto intorno cai Paiaa di Napoleone Hf re- 
lativi all'Algeria. Ma ecco CHe un personaggio 


o ‘opportuna l'occasione, 
fa una petizione al Senato per chiedere l’as- 
similazione della colonia della Martinica alla 
metropoli. Il consiglio » generale della Marti- 
[ag a cui era stato. solfoposta la questione, 

eva opinato pel. manteni dello statu 
quo. dt È 


Sere poco rassieatanti Par ehe Iuivole' dî; 
Mivericani eatrino us] Mossico, dagli SUM Un 
RSA da ta 


etta appartenente alla 
che ha quattro mi- 


eputato, con una gioy 
famiglia La Tremonille. 
lioni .di, dote. 


i CRONACA DI FIRENZE 


i Nell’adumanza di domenica, ‘4 corrente, il 
Consiglio comunale di Firenze ha deliberato 
di mandare a Ravenna-il.cav. Giovanni Bal- 
zani, uno dé priori, ‘per rappresentare ‘ que- 
Sta città negli atti relativi al ritrovamenti 
delle. ossa di Dante Alighieri, 

—_ 55 © e L 

Nell'adunanza generale tenuta ieri (4) dall 

Società Edificatrice, questa deliberò di pre: 
starsi alla costruzione di case per le fami- 
glie ‘operaie alle condizioni stabilite dal 
Consiglio municipale con ta sua deliberazione 
del 20. maggio. 

T_—=Do@ez——, 


Nelle ‘ore antimeridiane di ieri (8) getta” 
Vasi mel pozzo della propria casa, inevia'Ghi 
bellina n. 57, l'ex pretore Fabio=Mazzoni;-i 
quale venne dalla Compagnia deîla Misericor- 
dlia portato nella stanza morluaria dell’Ospe® 
dale di Santa Maria Nuova. " 

Le ragioni che indussero lo sventurato ad 
uccidersi sono ignote. 


—_=o=— 


Oggi, 6 corrente; ‘alle ‘ore 8:1}2 pomerì 
diane, nel Iocale della Società di letture scieu: 
tifiche è letterario,:in via Ricasoli n°-50"c0 
me ultima lettura del corso il signor dotto 
Giacomo Alvisi leggera: Una scorsa per la 
Venezia, 

Sn 
Mercoledì sera; 7giugno 865, al- teatr:- 
delta Pergotà avid luogo ta prima rappresen 
tazione dell’opera nuova Gabriella di Falesiv 
del. signor maestro Oreste Carlini, col tant: 
applaudito balletto L’Esposizione di Londra 
ove prenderanmo parte le due prime ballerin 
assolute signore ;Aranivary e Morlacchi. 

- ice 

Eccò l'itinerario delle yio per le quali pas- 
sano gli omnibus partendo dalla stazione cen- 
trale di Piazza della Signoria per andare 

A Porta San Gallo: 

Via Calzaioli — piazza del Duomo —. vin 

dei Martelli — vià Cavow'— via degli Ara. | 


zieri = via lStui Gallo] 

7 A Porta alla Croce: sd 

Via dei, Gondi,— piazza San Firenze® —| 
Yia det Palagio — via del Fosso — via Pia 
nellai — via Pietra Piana — borgo La Croce. 

È A Porta Romana: 

Vià Vaccliereggia — Mercafò Nuovò 0” 
Ponte Vecchio — via Guicciardini — piazza” 
Pitti © via Romalla. 

3 »eav'Porta al Prato: 

Via Calzuidli — piazza del Duomo — via 
Cerretani — via Rondinelli — via Torna 
buoni —. via: Vigna Nuova — borgo Ognis- 
santi — via del Prato. ) 

T_T —— 

Sicuri come siamo di fare cosa gradita è 
nostri lettori, pubblichiamo, l'indicazione delle 
residenze dei RR. Ministeri e di altri pub- 
blici uffici: pal 

Ministero degli affiri esteri. — palazzo Vec- 
chio, piazza della. Signoria.» tà d 

Ministero dell'interno = palazzo Riccardi | 
Via Cavour. # DE 

Ministero di grazia e giustizia — palazzo» 
Cepperello, via del Corso: n4N 

Ministero delle finanze — palazzo dell’an- 
tica. dogana, via Cavour. 

Ministero dell'istruzione pubblica — piazza 
-San Firenze. È 

Ministero della’ querra — via San Seba- 
stiano presso la SS. Annunziata. (In novembre 
sara trasportato nell’ex-caserma dei reali ca- 
fabinieri, via Cavour). e aa 

Ministero dei lavori pubblici — bel giò isti- 
tuto della SS. Annunziata, via della Scala. 

Ministero di agricoltura e commercio. — 
via Pandolfini, n°. 18, a 

Ministero della marina — via San Maggio, 

MR. Consiglio di Stato è stabilito invia 
del Proconsolo, palazzo now finito. 

LacR. Corte di Cassazione — nel: convento’ 
di Santa Maria Novella, con ingresso verso 
la’ stazione della ferrovia. 

La. Corte dei conti —nel palazzo ’Cro- 
cetta sulla piazzetta della SS. Annunziata. 

La Direzione compartimentale del Tesoro, — 
nel convento di Badia, via San Martino. 

La ft: Corte d'Appello + nel convento di 
San Pancrazio. ) ; 

La R. Prefettura — pazzo delle. cento 
Minestre, via. Cerretani. 4 o 

Ti R: Tribunale di primaistanza — agli uf- 
fizi corti presso Lung'Arno. 


DA Li : 
È Rettifichimmo un errore fuggitoci nell'arti- 
Paolo: hibiiografico.sull’opera 4 Genio Militare 
sario a aronegne OOO, pibblivato nel 10- 
stro ‘numéro A9B0 cl 

Dove sono riferiti i nomi) degli aiutanti del 
genio militare che SR. lattante si 
legga Cucchi invece di T'ucoht. 

—T neo es 7 

‘Pochi giorni fa uno straniero entro nello stu- 


| dîo. dell’egrezio scultore Fantacchiotti. Guardo 


y © line anarmo. che 
ii thente. ad esatte 
; à nta 


let imita iplore o inv 


goricamente dirò ché rappresenta Amore * 
Quale riposa tranquillo sulla l'edeltà. Quanto 
costa: domandò lo straniero. Cinque mila 
franchi, rispose l’axtista. Lo straniero {955€ 
fuori dal portafoglio cinque mila franchi e li 
consegnò. all'artista. col. proprio: indirizzo e se 
ne andò. Ecco un uomo che fa buon uso del 
denaro e del tempo: impiegando bene il 
primo e non perdendo e non facendo per- 
Here il‘ secondo in ciavlo. 

Sarebbe desiderabile che dalla questura je 
lal municipio si provvedesse affinché chi 
passeggia in. Lungarno con signore. 0 bam- 
bini non debba assistere a quadri Plastici e 
poco. piacevoli fatti nel fiume da tritoni con 


Movimenti militari: — L'Italia Mi: 
litare ‘del'% scrive: 
Uall-31° regg: fant. èstato trasfertoa Brescia, 
tib:3205 cid. ì 

Il 370. id id. 

Il 380 id. id. 

N com. della brigata Ravenna 

Il com. della brigata Siena 

Îi 4° battaglione bersaglieri 

L'8 id: ag 


id. Castenedolo 
Cremona 
Ghedi, 
Ghedi, 
Brescia, 
Castrovillari, 
% Lodi,» 
Salerno, 
Pesaro, 
Rossano, 
Cassano _a' 
Jonio(Castr.) 
Montalbano ; 
Rionero, 


11360 id. 
Il 4° batt: del 2° granatieri 


Ido 
Hdo 


id. 280 fanteria 
id.,0300 + 

Ibio id. 3500 id Alvito, 

Ibio. > it 450 id Napoli. 

Notiste mnazitiime.—.Nel-Giornale 
lella Mirind del 3 si ieggo: 

La piro-fregatar corazzata Mania» Pia ces- 
rà dal far(patte-delfa Divisione» mavale, di 
voluzione, dovendo rientrare in dipartimenti 
er'alcune riparazioni alla macchina. — Passa 

\ivece in armamento e viene incorporata alla 
siddetta divisione Valtra fregala corazzata 
Principe di Carignano; 

Confienza. Questa pirceannoniera di sta- 
sione a Porto Corsini, ha fatto diverse gil 
rei dintorni. Stando agli ultimi dispacci essa 
[incolava A Pari Horsini lai serà del. an- 
lante alle ore 9. 
| Partenope. Èregata scuola Camnonieri, la- 
iciava Genova Ja mattina del 3 p. p. diretta 
ver,la, Spezia, ove ripr'endera fl corso delle 
ue esercitazioni. 

Oregon. Lettere da Trapani di. questo. pi 
roscafo. avviso, informano che,continuano è 
lavori per unire il cordone”telegrafico pro- 
veniénte da Sardegna con Trapani. Mancava 
incora dl tratto da Favignana alla città; 

— La nostra Divisione navaledi evoluzione 
“bbe'in Algeri, fanto da patte dell'imperatore, 
‘he dalle diverse autorità, la più, cordiale e 
lusinghiera accoglienza. L'ammiraglio Vacca, 
comandante im capo, insieme al suo stato 
Maggiore, èbbe l'onore di essere ricevuto in 
udienza particolare da S. M. imperiale. — Lo 
stesso giorno l’imperatore si recò sulla no- 
stra fregata ammiraglia, ove erano riuniti gli 
iffiziali della Divisione, ed espresse loro la 
stla viva soddisfazione di trovarsi tra. @ssi. 
ii giorno della partenza dell’imperatore per 
©ifilippeville, egli riuni a colezione sul Jacht 
UAigle tutti i comandanti della nostra Divi- 
ione; fenendo al suo fianco l'ammiraglio 
Vacca, — Subito dopo le squadre francesi ed 
italiana mossero in due colonne  scortando 
"Aigle, la nostra divisione alla diritta. Giunti 
\Philippevilie ‘e resi all'imperatore i dovuti 
mori, questi partendo per Costantina diede 
ommiato al nostro ammiraglio, testimonian- 
dogli ancora una volta la sua soddisfazione 
ver questo ‘tratto di cortesia di S. M. il Re 
l'Italia, ed invitandolo ad esprimere a S. M. 
questi suoi cordiali sentimenti. — La nostra 
Jivisione navale il 29 giungeva a Cagliari @ 
vipartitarie, amcoraiva in Napoli ieri mattina 
versò il mezzogiorno. 

Festa nazionale a Torino — Ai 
ragguagli già dati dal nostro. corrispondente 
sulle festa nazionale a Torino aggiungiamo i 
seguenti che toglianio dalla Provinciy del 5: 
© Le corse di cavalli” ebbero luogo ieri 
slopo: pranzo in piazza d’armi, non. ostante 
Vanperversare del tempo. Gran folla ‘di per- 
sone, fra cui buon numero d’eleganti signore 
Vassisteva, e non pochi ricchissimi equipaggi 
rendevano quanto: mai animato: lo spettacolo. 
Il premio di L. 5000 dato da S. -M. il Re 
venne vinto dal cavallo Refr'action dei sig 
Eredi Carter. Dei premi del municipio il primo 
venne vinto dal cavallo Suns-souci del signor 
Ferrero Giovanni, il secondo dal cavallo Ve- 
neria Reale dei signori Eredi Carter. Ebbe il 
primo premio dato dalla Società il «cavallo 
Helgrood del siguor Ferrero Giovanni. 

«Le LL. AA. RR, la ducnessa di Genuya, 
il duca di Aosta ed il principe di Carignano 
onoravano di loro presenza il trattenimento, 
che si chiuse senza che alcun triste accidente 

sse a tarsi. 
ne di ieri sera non fu molto 
brillante: causa forse la pioggia cadula pre: 
cedentemente. Gli stabilimenti pubblici ave- 
e luminarie. Molta Le percol 


di 


vano.le 50) 
eva lost p nessun fneonse 
‘ppertegrissgio ve S na : 
‘legge nella Provino in dala di Torno, d: 
© Domatfina.. alle. 4 antimeridiane, buon 


due gambe. 
NOTIZIE MUTERNE. E FATTI VARI 


i 


{odi Sethpiateh 


numero di veterani si rechòri a Superga af 
fine di deporre.sulla tomba di re Carlo Al- 
berto ‘e del duca di Genova una medaglia 
commemorativa » delle guerre deil'indipen= 
denza. » ; 

Monumento Cavour a Milano. 
Oggi, scrive la Lombardia del 5, ehbe logo 
la solenne inaùgurazione del monumento, e- 
retto dal Municipio e dai cittadini di Milano 
al confe di Cavour. È 

A tm'ora pomeridiana, sui palchi apposita 
mente eròfti nella piazza Cavour e into: al- 
l'ingiro del monumento’ stava ‘adunato il po- 
polo milanese, rappresentato dal fiore de'suoi 
citiadini e delle sue gentili signore, «la. illu- 
stri magistrati, dalle deputazioni‘ degli sti= 
denti, dalla Guardia nazionale, dalla corpo- 
tazione degli operai e da molta folla, cui 
si.associò anche una deputazione di emi- 
trai i 

‘Anminciato dei suono, della. fanfara reale, 
vi*giunse all'ora indicata SA. il principe 
‘reditario, scortato dal prefetto, dal: sindaco, 
lal generale della Guardia nazionale, dagli’ 
assessori comunali, e prese. posto sotto. il 
padiglione che stava rimpetto al monumento, 
uitora celato agli sguardi degli astanti. © 

Quindi. l'assessore, cav. Tullo Massarani, 
pronunziò un forbito discorso, che terminava 
con un'evviva all'Italia ed ‘al Re, evviva che 
fu ripetuto da tufti gli astanti. 

Poi S. A. il principe distribuì Je medaglie 
a cinquantacinque feriti delle Cinque giornate; 
‘legnandosi. di..volgere- parole di-congratula- 
zione e di conforto a quelli specialmente che 
recavano »più cvisibili i segni. della® gloriosa 
lotia.del quarantotto. ì 

Prima di partire furono a S. 
si autori delle Gao 
dini, i qual 
slogi. paci 
‘lavvicino, il monumento, e, salutato di 
risali, nella sua, carrozza. ; PARRA 

Tentato swicidio. — Lesciamò ‘nella. 
Perseveranza del 3 corrente: - 

«-L'altra sera; ‘verso® levgre 8 412, certo 
Ricci Oreste! figlio All egregio maestro di 
musica; (wi anni +23, di Napoli, giovane /di 
stidio. della dia L. Borgeaud e Compagnia, 
si esplodeva nello studio della ditta un'eolpo 
di revolver in bocca. Accorsa l'autorità di pub- 
blica sicurezza, unitamente a: medico, signor: 
dottor Villa, si trovò che lar palla. era» uscita 
dalla guancia sinistra, e si (ha orà certezza 
della sua guarigione. L'infelice=fu tosto. tra- 
sportato all’ospitale. Ignorasi .il motivo! che lo 
(rasse ‘al tristo proposito; credesi che sia’ et 


R, presenta 
ef Tabateli e Tantar- 
Sg dal principe i più meritati 
Sed. Scese. a considerare. più 
folta, 


sipresso in una dettera lasciata sullo scrittoio 


presso cui avvenne il fatto. Quella lettera era 
diretta alla madre e venne ritirata dal signor 
Osio Luîgi, procuratore della ditta chie da ri- 
mise poi all'autorità giudiziaria. » 

La Gazzetta delle Romagne di Bologna 
del & scrive: i ) 

Una giovinetta di 19 anni, veniva jeri tra- 
sportata all’Espedal Maggiore quasi su fin di 
vita. Intamoratasi perdutamente di un, gio- 
vane, e dla questi abbandonata, presa da in- 
tenso dolore gin preda alia disperazione tentò 
suicidiarsi inghicttendo. una forte dose di 
pasta da fiammiferi, ; 

Si spera di salvaria mercè i proDli. soc» 
corsi dell’arte medica. 

Incendio a Cagliari — Nella Gus 
zettà popolare di Cagliari, del: 49, giugno si 


legge: 


Avant’ieri verso le 4 pom. scoppiava. ult |, 


incendio sa vasta estensione nella collina di 
Sant'Elia, vicino al bagno. L'incendio minac- 
ciava assumere delle. tremende proporzioni, 
tanto più che si avanzava verso la polveriera 
colà esistente. La direzione del bagno prov- 
vidde. immediatamente. Essa inviò sul luogo 
alcuni condannati e guardiani che ben'diretti 
dagli uffiziali del bagno giunsero a fermare 
e poi a spegnere il fuoco. 

Viaggiatori. L'Italia di Napoli del 31 
maggio annunzia che, vi giunse da Costan- 
tinopoli Omer Pascià col suo seguito. 

Sequestro di libro. — Il Precursore 
di Palermo del'1° giugno annunzia che, d'or- 
dine del procuratore del re; fu sequestrato 
un opuscolo drl marchese Fiumedinisi intito- 
lato: L'unità con lo. sgoverno. 

Cupota caduta. — Nella Gassetta di 
Trento del 30 maggio si legge: 5 

Lanotte, del 28 al 29 corrente; crollava 
improvvisamente la cupola della nuova chiesa 
di Mezzotedesco in costruzione, e nella sua 
caduta .guastava alquanto anche le muraglie 
laterali, Non si conoscono peranto Je canse 
di questo infortunio, che avrebbe potutorria- 
scire  filestissimo! se il crollo» fosse: sesuito 
di giorno, allorchè buon numero di operai 
si stanno intenti ai lavori Appena giunta ta 
notizia, questo i. x. signor consigliere aulico 
conte di Hohenwatt, sì recava sopra. luogo, 
ove erasi pure portata uni. ri commissione 
tecnica. 

Furto ingente. — A quanto reca la 
Temeso. Zeit., il di 27 maggio Mi nr. uflizio 
postale di Palanka, presso Tok, fu attivcato 
da maspadieri, che derubarono un pacchetto 
postale, con :20 mila fiorini. Il maestro di 
posta; che volevasopporsi ai masnadieri, ri 
mase gravemente ferito. 

Monumento Winkelried — Scri- 

i là Gazzetta Ticti 


vonn.da Bert 


Per il 


si aspetta di (ricevere da Roma 
il monumento di Winkelried, Deve essere 
costruito un apposito carro, che lo traspor- 


terà direttamente da Marsiglia a Lucerna. 
Soltanto il trasporto coster fr. 41,000, 


- NOTIZIE ULTINE 


Gi serivono' da:-Pavia, il 4 giugno: 

Fra Je curiosità del giornossi può notare 
anche questa; non so se mi dica degli stu- 
denti della università di Pavia'o di ùna parte 
soltanto di questi, i quoli, raccoltisi oggi 
stesso in adunanza per protestare contro ia 
missione del: Vegezzi a Roma; dichiararono 
per di più decaduto il governo nazionule. 

Passiamo la notizia ai giornali umoristici 
che potranno farne te chiose, come di loro 
competenza. 

——.— 


Nel Giornale di Napoli del 3 corrente si 
legge: 

Un dispaccio spedito da Cosenza il 2 giù- 
gno, ci annuncia da Longobucco e S. Gio- 
vanni in Fiore I uccisione di cinque guar 
| diani del signor Baffa, di Acri, avvenuta nella 
conirada di S. Salvatore in Sala nelle vici- 
| nanze di S. Giovanni in Fiore, dove erano 
caduti ‘in una imbostata tesa loro dai briganti. 
Due altri salvaronsi colla fuga. 

Molta forza è in traccia de? briganti. 

Il capitano della Guardia Nazionale di Le- 
nola; Luigi de Simone, fu assicurato alla giu- 
stizia perchè. gravemente: indiziato di :conni- 
«venze brigantesche. 

In Acerno.i carabinieri procedettero all’ar- 
resto. dei. proprietari Sansone Antonio, San- 
‘sone Lucio, e De Rosa Teresa. 

U Sono tutti e tre gravemente iudiziati di 
mene brigantesche. 


IDG, n RTTTOtI 


SITUAZIONE, DELLA BANCA NAZIONALE. 
} aobutto il 20 maggio 


H ATTIVO. Lire 
Nuimer. în cassa nelle Sedi ... 23,347,235 0& 
ù , Sue... 22,119,286 70 


Eserc. delle zecche dello Stato . 
Portafoglio nelle sedi. ...... 
Anticipazioni 133 
Portafoglio nelle suetarsali . .. 
Anticipazioni ii te 
Effetti incasso în conlo corrente 
Immobili 0. 
Fondi pubblici. 

Azionisti, saldo azio, 
“Spese diverse 
Indennità agli azionisti della Banca 


91.732.008 86 
90,650,161 30 
33,016,707 89 
20.669.450. 76 
12/100,883 05 
1301788 42 
3IO,B8I 16 


passivo: 
Capitale. .7..... cai a 40,000,000 — 
Biglietti in circolazione... +... 94,529,488 80 
Fondo: di riserva . ....... +. 7,060,062 71 


Tesoro dello Stato conto corr. 
Disponib. L. 
Non dispi ‘0 20,304,63% 42 


29,306,634 42 
Tesoro, dello Stato eertif. sottose. 


prestito 425 milioni . ....., 59,547,708 — 
Servizio del Debito. pubblico, .. 4.401,71 92 
Conti correnti (disponibile) : 

Nelle ‘Sédi . i. ix 0 + 49,974191, 08 

Id. Succursali . . * +. 1175,345 55 

(Non disponibile) . . . .._... 42,200,730. 45 


Biglietti ad ordine (Art. 24 degli 
Statuti) si. 

Dividendi a pag: 

Resoconto. del semi 
dente e saldo profitti 

Benefizi del sem, in co: 
Nelle Sedi . . 
Ja. Succu 
Comun.» 

Diversi (non 


2,988,890 77 
58,539 50 


see GRRRA9 26 
1,468,995 23 


DIE 900,274 69 
se, 36,823 20 


disponibile) 


265,298,862 76 


ult 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 6. L'imperatore, nel passare la 
frontiera dell'Ungheria, ordinò che sia tolto 
lo stato provvisorio. 

AI suo ritorno prenderà altre misure per 
regolare le condizioni di quella provincia. 

Marsiglia, 6: Si ha da Algeri in data del 3: 

L'imperatore prima di partire da Costan- 
tina invitò a, pranzo: i capi arabi. S. M. disse 
che desiderava di vedere gli arabi diventare 
mediante! il lavoro e Vistruzione capaci a 
tutti gl’impieghi ai quali sono ora chiamati 
i francesi, e, che vorrebbe che ogni individuo 
potesse tol servizio e coll’intelligenza per- 
venire nell'esercito ai gradi più elevati. 

Nel suo passaggio da Batna a Biskava l'im- 
peratore=accettò «un: pranzo arabo oflertogli 
da quattro iribù. 

Le'tuibù «di Sabata accorsero da lortano 
ad: osseguiario. 

Dappertutto: S. M, ricevette un'accoglienza 
entusiustica. 


G. ROMBALDO Gerente; 


ALUPADRI DI FAMIGLIA 


‘che si preocenpano idi lasciare, dopo la loro 
morte, nn° esistenza agiata alle loro vedove ad 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente di 
studiare de-combi i cho presentano le As 
‘sicuvazioni sulla vila. Troveranno ‘in esse il 
fodo più utile e più « e d'impiegare le 
lavo vecmionie, 

dh 


" 
Ido 
Ì jatuibuiti. gratis, tanto. alla sede 
stella Succursale. italiana in Torino, via Alfiori, 
dui. 22, quanto alle suo Agenzie, nelle diverse 
città del regno. 


‘| Lmpag in inglese Var 
nenti: e prospetti 


Gas 


(irc fi i ri 


Havvi vn'infinità di preparati ferru 
ginosi, e ‘ciò malgrado, medici e malati 
sono spes;so indecisi nella scelta a farsì. 
Noi consigliamo alle persone delicate. 
che soffrono mali di stomaco, digestioni 
pense, perdita di appetito, come pure 
alle sstovanette nelle quali. lo. sviluppo 
è tardivo ed ilsangue impoverito, di far 
uso del Fosfato di ferro solu- 
Inîle di Leman. dottore in scienze. È | 
questo il solo medicinale ferruginoso che | 
favorisca la composizione del sangue è | 


$ pi PEPSINA 
GRIMAULTECARMCISTA PARTE 
La #epsima è una felice e nu:va 
scoperta scientifica, perciò il nome e l'an- 
tor;tà del suo inventore la raccomandan 
A cutti i medici, Essa possiede la proprietà 
di far digerire gli alimenti senza alcuna 
fatica dello stomaco o degli intestini. Me- 
diante la sua influenza, le cattive dige- 
stioni, lenausee, le ventosità, leerutazioni, 
le infiammazioni dello stomaco e degli 
intestini cessano come per incanto e lo 
gastriti e le gastraigie le più ribelli, mi 
cranie, mali di capo provementi da cat- 
tive digestioni, spariscono o vengono ra- 
pidamente modificate. Le signore saranno 
contente di sapere che mediante, questo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanno 
soggette cessano; ivecchi e i convalescenti 


delle ossa, e produca rapidamente i più 
ielici risultati. La sua efficacia venne 
si spedali di Parigi. 
onario per l'Italia, 
‘endita pressa i pria 


%)) 


nen 


“M:nzione onorevole all'Esposizione di Londra 1862 
Nessuna Saccursale 
nè in Francia, nè all’e/itero. 


| : | 4 di TERNO, vi troveranno un alimento riparatore della 
i 3 I = ; { loro salute e vitalità. — Prezzo: fr. 6. 
AR o Agente commissionario per l’Italia D 

At Paris, °ue BETS n a 


Tel ARI 
{ 3 BGTCR Taranne, 14 
ai ‘S} contro apoplessì@,. paralisie, 
7 mal di mare, cholera; va- 
pori, svenimenti, ecc. 
Fr. # ®© la; boccetta. 
Presso l'Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nello farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d'Italia. 


POMATA .MAINTEN 


bianes cd ebano 
SENZA PARI SINORA 


{iiLa prima per far nascere i capelli nelle 
Leste calve ed aumentare la bellezza della 
capigliatura. — Fr. 6 il vaso, Ù 
Li altra per tingere i capelli senza lasciar 
alcuna traccìa. — Fr. 10 il vaso. 
Deposito specialerue do #ac, 142 a Parigi 
Vendita pressol’ Agenzia D. Mondo Torino 


An Fi TRID'@A RICETTA 
RAP DES CORDILIEBEN, di 
Dentifririo delizioso di que.lità superiore, 
che gunrisce all'istaute il male ai denti il 
più violento, distruggo, a cresta e previene 
la carie. Boccia da 3 8,0 e da 5 BO fr. — 
Deposito rue de Rivolz, 38, Paris, e nelle 
principali Case di Francia ‘e dell'Estero. 

Agente commissìrinario per l'Italia D. 
Monpo, Torino, vir, dell'Ospedale, n. 5. 


IT 

PETTORAY.K 

FARINA <stomarica 
del Dot'ore BampenET 

(106, rwe de Rivoli, à Paris) î 

Efficacissi ma contro le affezioni di petto, 
elisia polmonare, sputi di sangue., soffo- } 
cazione, cat arri, raffreddori, ece. e contre 
je malattie dello stomaco, crampi, ga- 
strite, gasu:algia , digestioni di/Jicili, — 
Prezzo fr. ‘2 il pacco. 

Agen commissionario per: l’Italia D. | 
MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Ven- 
dita nelle farmacie Bonzar.i e Depanis 
n Torino, e nelle principali d’Italia. 


[= CIGARETTI POLMO 


| Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’ang ia di petto, 

i catarri bronchia",i e Dona; le oppressioni e le palpitazioni nervose, 

la raucedine, i miali di denti, le irritazioni dei bronchi e della. golal 
preparati. soltanto ulla farmacia inglese di P. Pariss, 

®8, piuzoa  Vendime, a Parigi, 88 


Prezzo della scatola fr. 5 e fr. 10. 
| Agente commissivnario ver l'italia D. i i ci ale, n 5 
Wendonsi preso Bonzani, Sr talia D. MONDO, Torino, via dell’Ospedale, n ii 
ra _—-&oy=ey&ùoow« wo o)]'pmomhmhtt  òtùttù! 


+ : wp 


Contro 1 mall di Petto, 1 R 
della Scuola dl Parmueia di 
@ certificato dal celebre 


le principali farmacie d’*talia. 
nà 


PETRANO, DANOVARO coste. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno f Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Ti lup.edì, mercoledì, giovedì, venerdì, | Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
sabbato, domenica di ogni settimana, a { venerdi e domenica di ogni settimana 
10 ore di sera, a 2 ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Genova a Napoli { Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a z00reì Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 
«di sera. ‘pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 

Partenza da Marsiglia per Ancona toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin: 
Aisi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- 
moli, tutti i martedì a 2 ore, 


Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
ezado. Termoli, Tremiti, M:nfredonia, 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Cotrone, Catsnia, Messina, Rog- 
gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge- 
nova, tutti i lunedì a 11 ore di sera. 


di un nero imme- 
diato e costante, 
che serve mira- 


È rue de Buci, 13. - Deposito a Torino, Napoli, 
— Vendita in Torino all'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, è. 


Prezzo fe. 5 la bottiglia, 


rt 


In COSSILILA presso BIELILA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
CON CASA DI CONVALESCENZA (ANO x) 


Aperto tutto l’anno. 


Dirigersi al medico direttore Dott. VINEA a Cossilla, ed i 
MALAGRIDA., via Nrino, n. 6 rosso E e 


7. DENTIFRICII LAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 


Sono questì di una superiorità riconosciuta per conservare ai denti la loro 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 
fazione, dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie. 

ELISIR DENTIFRICIO. Agisce pronta-| che viene assorbito dalle gengive, va 
mente è con sicurezza nell’ arrestare la | debitore di godere il primato fra i pre- 
carie, e guarire immediatamente i do- | servativi dalle affezioni scorbutiche e 
lori e le smanie dei denti, esso previene | di prevenire la carie dei primi denti, 


le flussioni invece di provacarle come | concorrendo attivamente al 1 
fanno molti (Ri specifici. # facile sviluppo. Lr SRO 


POLVERE ROSA A BASE DI MAGNE- | CURATIVO DENTARIO pel medica- 
SIA, Essa conserva la bianchezza e la | ‘. mento dei denti cariosi e la distruzione 
sanità ai denti, distrugge il tartaro di sulle pareti interne di qualunque causa 
gi daro Ja riprotinzione, rinforza o affetto di carie, preca: infalli- 
lo genaive. ile per prevenire le. enf i 

OPPIATO DENTIFRICIO. All’ estratto dolor? Coro Fia n 
misto di chinachina, piretro e guajaco | . mento, É 
La boccetta di Elisir o.di Polvere : 1 fr. 00; il 12fn; 

" Gupativo gollo Girumento i a sel uato 1 dr ita boccetta dell 
Deposito in tuttele città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
dimoda e di novità. 9 
Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue dela Fontaine-Molière, 39 bis, è Paris). 
Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell’ Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa, 
Vendita in Firenze da C. Pieri, 


nitore 


OLIO pi FEGATO Di MERLUZZO 


Di DEROCQUE a C'4 
55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A Pa@> 
PESCA VICINO ALLA COSTA 


D' Id da tuttii 
à ques!” Olio ha avuto grando succosso, — Pra: 3 fr. E0, 07 fr 
Ni 


ilano, i 
Esmora, Lodola, Lertora, Bruzza; Bolo; rasso Bi Zarri, ecc.; Modene > 
Street 


SOCIETÀ BENCRALE DAGLI ANNUNZI 
SUI GIORNALI 
Via SU GIOR 5, Torino. 

La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale in Firenze 
presso la Segreteria del giornale l'Opinione, la quale riceverà com- 
missioni d’annunzi ed inserzioni a pagamento per tutti i principali 
giornali d’Italia, 

Nel prossimo mese di luglio la sede della Società sarà trasportata 
definitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a Torino. 

Con altro avviso sarà indicato il locale della Direzione e dei vari 
rappresentanti. La Direzione. 

Approvazione dell Acade: 


1 mia Imperiale di Medicina di £ INNI Di SUCCES SO. 


Francia. Medaglia d'oro all' autore dagli Ospedali civili di Parigi Ammessa negli 
Ospedali di Parigi e di Londra. Raccomandata dal signor CuLLeRIBA, Medico 
in capo dell Ospedali dei sifilitici “ n 
DISCRETA, GRADEVOLE, facile da prendersi sia viaggiando, sia lavo- 
rando, guarisce in sei giorai le malattie contagiose. Per evitare la 
falsificazione, esigere la firma e la marca di fabbrica 


\HINE: MEGE PA iena 


Agente commissiunario +». MUN»0, Torino, via Ospedale, n. 5. = Vétidita neltè 
farmacie-Bonzani, Cerruti, Depanis e Taricco in Torino, e nelle principali d’Italia. 


* 


erfezionata dalla signora Dusser 
TA Grenelle-St-Honore, Paris, n. 1, 
n au 1°) — Brevettò di 15 anni s. 
g. d. g. — La sola che distrugga la barba e la lanugine senza alterare la pella — 
Questa pasta è superiore alle polveri e non lascia più aleuna radice — Prezzo 
L. 10 — Agente commissionario per l'Italia, D. Monpo, Torino, via Ospedale, 3» 


Le 


2 n 


OE CCO CSC CETO 


PUANI 


da 70 anni 


Sorofolose è Linfatiche. Certificato e analizzato dal colobre 
STI 


Polvere di Hemel 


Wala tte 
conosciuta 


razione. Parigi, rue Dauphin-, 38. 


Agente comuissionari» D. Monpe, To- 
rino, via dell'Ospedale, n, 8; presso la 


farmacia Boazani, 


stessa Casa, 


pali Italia. 


uffacie brasiani, 
n 


SI VENDE ALL'INCANTO PUBBLICO. 
UNA MAGNIFICA VILLA 


GON. ATTINENZE 
IN NERVI — presso GENOVA 
Si avverte che dal giorno 10 al 25 del prossimo giugno andranno in vendita 
in un solo lotto all’Asta pubblica, presso il Tribunale del circondario di Genova 
i seguenti beni posti in una delle più ridenti posizioni di Nervi, tanto conosciuto 
per il suo clima temperato e salubre: x 
4° Un giardino formante un grande quadrilatero, tutto clausurato, di metri 
quadrati 6082 20, con entro stante un grandioso ed elegantissimo Palazzo Pa- 
dronale, di proprietà del signor Giuseppe Rocca, assai ricco di marmi, ed avente 
comunicazione al mare mediant» vasta galleria sotterranea; 
2° Altro Palazzo Padronale verso il lato nord-ovest dell’anzidetto giardino; 
con sotto vasta scuderie e. rimesse; 
3° I muri ed altri lavori preparatori per ua vasto Stabilimento di Bagni 
dalla parte del mare. 
Chi bramassa essera fornito di maggiori informazioni potrà indirizzarsi al sig, 
Agostino Solaro, R. L'quidatore in Genova, piazza Ciaque Lampade, numero 4, 
secondo piano. 


Genova, 26 maggio 1865. 


ASSICURAZIONI G 


ENERALI 
VENEZIA 


Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 


Pagamenti a risarcimento di danni a tutto il 1863 oltre 124,000;000 di lire ita), 
nel solo 41863 it. L. 10,763,662 28, come dal relativo elenco stampato e nomina 
ja degli assicurati che furono risarciti che si può ritirare da ogni ufficio |della 

ompagnia. 

Questa Compagnia, instituita fino dall'anno 4831 e regolarmente autorizzata 
nel regno d'Italia, 

Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dall’Esplosione del Gaz a dalla Grandine; 

» ? quelli che accadono alle Merci n viaggio ; 
Presta ogni specie di sicurtà sulla Vita dell'uomo, cioè di capitali a sopravvi- 
venza od a decessione, anche con compartecipazione agli utili secondo il sistema 
inglese, di Pensioni vitalizie, ecc. amministra inoltre le TONTINE ITALIANE già 
va associazione nazionale, della quale tutti gli utili vanno per intero ripartiti 
Pa I SOCL 

Per ayere i programmi, tariffe ed ogni desiderata spiegazione rivolgersi in 
Torine în via Po, n. 4, piano nobile; presso Piazza Castell , all’ufficio dell'Agenzia 
Generale, rappresentata dal signor Federieo Tivoli, ispettore generale, e* 
nelle seguenti città agli uffici delle rispettive Agenzie principali, cioè in 


Acqui dal signor Pastorino Guido, ing. |] Mondovi-Breo sig. Bertini Antonio, geom. 
Gil » Ferraris Tommaso, » | Novara » Pisani Giuseppe, ing. 
a 


» Ferrix Giovanni, geom. | Novi » Regazzoni Luigi. 


Alessandria » Scazzola Edoardo, » | Oneglia » Berio Ambrogio. 
Biella » Regis Eugenio,  » |Ovada » Taccone Giuseppe. 
Bra » Morino Paolo, » | Pinerolo » Stefano Vassarotti, 
Casale » Fornaca Leonardo. | Porto-Maurizio » Maccarini Lorenzo. 
Chievari » Grammatica Gerolamo | Saluzzo » Fabre Ignazio, geom. 
Cuneo » Sartoris Gio, e fratelli. | Savigliano » Negro fratelli, notai. 
Domodossola  » Pironi Stefano, liquid. | Savona » Wibshai Gialio, 
Fossano » Sampò G. B., geom. |Susa » Sibour G. B.. g om, 
Genova, » Levi Girolamo, | Tortona » Mordiglia Natale. 
Intra » Bolletti Alessandro. | Vercelli » Pugliese Eman., geom, 
Ivrea » Nurzi Beniamino, | Vigevano » Antonioli fratelli. 


————c ui sa, 
ROB LAPFECEEDR 


Mo vegeta del dottor Boyveau-Laffccteur, autorizzi è guarentit 


genvino dalla firma del dottor Sirandeav de Sai t-Gervais, guarisce radica) 
mente le affezioni cutanee, le sorafole, la conseguenze della rogna, ulceri, agl'in 


com.di provenienti dal parto, dall'età critica dall'acrimonia dex i, 
coi ll green ie dal Rari 0 ia Teli umori, Que 


frato al gusto è.all'dorato è sopratutt raccoman= 


dato contro le malattie segrete recenti è inveterate, ribelli »| copnene, 2) mercuri: 


ed al joduro di potassio. 
Came depnrstivo sp 


@ SÙ 


te, dittrnene 


ta E 


dapu cagionati dal barcurio ea nate 
O, quando se as bu trapy 
Approvato di ti di Tata XVI, ds un dee 
venzione, dalla legge dij pratile anno XI. questi rimedi» è stato recentemente 
wnmesso ‘pel servizio sanitario dell’armata. belga, ed. mn decisione del governi 
russo ne ha permesso la voudita o la pu) ne in tutto l'impero. 

Ii vero #4 del Boyveau-Laffectenr si vonde di { j 
*hì la bottiglia. 

Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nell 
era Wardore ‘°09868, 42, me Richer, Pari 

Depositi: Torino, Avviena, via 8. Tar 
Bonz ud, via Doragrossa; 1). Mondo, T. 


al orezz è dit fra 


sa del Gouitor ira 


Cerruti, via Po; Deparlis, via Nuova, 
, Nicolis è G. Giuliani. 


Fir 


E I ETTI III IONE I MCO 
e, Tipografia. dell'Ovinione diretta da C. Carbone, 


CASSA GENGRALE DELLE FAMIGLIA 
Compagnia anonima di assicurazione a premio fisso sulla 
autorizzata da 8, BL tore doi Prancasi îl 8 ettobre 1858.» ca B, B. il Re Vittorio Kmanesto Il i 27 


Sede Sociale in Parigi, via di Kivoli, +74. 


Vita 
aprile 4860 


DIREZIONE GENEBALEB PED E° ETA? 
Piazza S. Carlo, n. 2, cass Natta, in forino S 


GUARENTIGHE 


Capitale sociale L. 3,000,000 Stabili della Compagnia : via di Riva: 
Fondi realzzati in stabili ed 9,500,000 | n. 174 — via Sant'Onorato, DOO, 
in valori sullo stato 6,500,000 via della Pace, 4 via Perchamps 3 


indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagi impiegdi 
Vitalizie, 2 


con condizione di vita e.dalia cestituzione di rendi 
Cauzione prestata in conformità del R. Lecreto d' autorizzazioni 


CHNTO MILA FRANCHI | 


Comitato: di Patronato della Succursale per l'Italia 


Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Pariamento Italiano; 
. Conta Baumo 11 Tonnaronta. proprietario 

Gasparo Cassivis, notaio 

I. Da Frnmex e C., banchieri 

Cav. Lu:01 Mò, maggior generale d'artiglieria in rilità, 

Conte Cano ALrisri, deputati al Parlamento italiano; 

Barchese P. MenticzLLi, deputato al Parlamento italiano 

Conte A. Prora, intendente generale in ritiro 

Warche:e Luserna n: Rorà, depuiate al Parlamento italiane 

Operazioni della Compagnia 

Bondiso vitalizio, a 00 4l2110,09, a 65, 13,88; a 70, 15 66: 275, 17.24 gu, 

Roedito differite, Fs. A 80 anni, sborsando fr 103 all'anno, si otter 
rebbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia dì fr. 1,006 

Unssa spocisie di capitali e di rendite Es Chi a 30. ami sio 
«asse ogni mese fr 11,28, otterrebbe a 60 anni 600, fr. di rendite. vitalizia, è 
«e morisse prima di quell’'epota, avrebbero si eredi an capitale difr. 8.006 Tm. 
ravia $6 l'assicuralo morissa entro i primi anni dall'assionrazione, le somms 
sborsate sarebbsto resfiftite ai smo aventi diritto 

r tSaplinie pagrblio ad.an individuo dosignate se e vivo 
nd tima data età. Es. Si essicurano 10.000 fr pagabili all'atò di 21 anpi 
per ‘ab fabeitilo alla nascita, sborsando annualmente fr_229 20 

+ Capitale peabilo alla torte dell'assicurato Ex. A ann 

sborsendo annualmente fr. 2î2 si assicnfetà agli eredi un.capitale di 10,000 
insienmrasione msg vssia in caso A { 

a 30 anni sborsando L. 428 annualmente, si assicufttà dopo 30 anni al me 

desio una somma di 24,000 fr., se è vivo al terminé convenuto, e in caso 

che egli mancasse ai vivi prima de! fissato termine, Jo medesima somma sarà 

pagatà alla stessa epoca» si suoi aventi diritio . senza obhligazione di pagare 

gli altri premi alla Compaghia. È 

Succursale, 


ero 


Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della 
piazza S. Carlo, casa Vatta, n 2 in Milano al sig Cesare €omo'lì. dirett. del 
l'Agenzia generale per Milano e provincia piazz.  Fintaro, n. 9; tm Genora, al 
sig. Wenceslao Sechine dirett dell’ ‘genzia e al sig. Teodor Vantrin i tore, 
via degli Ore-ci, n. 2; in Livorno è Pisa. ai signori P. Massoni e C: in logna, 
al sig. Rag Francesco Pianta: ide, direttore, contrada S Isaia, # 408; in Ancona, 
ol sq Firie. Zanetui, direttore: in Perugia, al sig. Amerigo Galderin , direttore, 
via Riarin; in Firenze, al sig Achille Batelli, direttore, via della Vigna nuova, 
: in Nopoli al sig. Conte A. Barbaro. ispettore generale, Largo di Palazzo 


n. 8; in Palermo, al sig. Principe di S. Margherita, via Macqueda, palazzo proprio 


CASSA GENERALE di 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZION: CONTRO L'INCENDIO 
SOCIETÀ ANONIMA 
contro l’incendio, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


autorizzata in francia con decreti imperiali 59 dicembre 1838, 23 piugno 4860 e 51 dicembre 1962 
ed in Italia con R. decreto di S. M. VITTORIO EMAXDELE II dei 48 ottobre 1865. © 


Capitale sociale: 12. MILIONI 


Amministrazione generale: Parigi, via di Rivoli, 174, 

Direzione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, 

La Cassa gemerale assicura contro l'incendio tutti i valori mobili ed im- 
mobili che possono essere danneggiati o distrutti dal fuoco, 

Esss guarentisce dai rischi localivi e dal ricorso dei vicini. Ù 

Una tariffa compilata da! Consiglio d' Amministrazione fissa l'ammontare dei 
premii a norma dei rischi. 7 Sal 

I danni d'incendio vengono regolati in via amichevole. oppure stimati da periti. 

Dopo fatto il regolamento, l'indennità fissata è immediatamente ed integralmente 


pagaia, ERIC. 

a Compagnia accorda una riduzione di 20 per 100 sui pramii fissati dalla ta- 
riffa; per gli stabilimenti di carità, per gli edifizi a, nti allo Stato, alli 
ata ai comuni, agli ospizii, ai culti ed alle comunità religiose: molti stabi- 
imenti di tal natura trovansi di già sotto la garanzia della Cassa generale, 

La Cassa accorda inolire ai suoi assicurati un vantaggio che non troveranno 
presso nessun'altra Compagnia, vale a dire ana partecipazione del 20 per 100 ne 
suoi utili netti. L'ammontare di questa ipazione forma una somma impor- 
tante da ripartire fra gli assicurati alla di ogni periodo triconale d 

Questo sistema adottato dalla Cassa gemerale rinnisce, a favore degli as- 
sicuraii, i vantaggi combinati de) premio fisso e quelli della mulnalità. A 

Mediante il premio fisso, ognano c»nosce anticipatamente e com esattezza 4 pre 
prio impegno, e sa che in cas di sinistro può far calcolo sopra una 1mmi 
ed integrale indennità È A degli 

Mediante la partecipazione, gli assicurati approfittano di una vistosa parte deg 
utili che le altre Compagnie riservano intieramente per loro medesime, i 

Indirizzarsi ai signori Direttori della Cassa generale dele famiglie. 
NI __n_ 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA Mi ACURIO 


$ : è i da 
delle mabattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato ‘efficace 
) pratico di 37 anni, di @. FEBBUA, dottore in medicina, ton 
seguenti nora: Delle malattie veneree, eco., 7 edizione, fr. "i ae 
cora per l'impoienza, (r. 3. — Ivero amico dell'umanità, fr. 3. — Della ri ni 
del ventricolo, 2 edizione, fr. 3. — Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, pa" 
Via S. Frabcesco d'Assisi, corte rimpette S. :t0cco,;portina n. 2, a mano de: 


piano 2°, 0 Doragcossa, n. 19, scala. in fundo al balcone del 4° piano, Torino. 
Per la visita in sua cas: 


dille 40 alle 3. — Scrivere franco. 
n j PER RISTABILIRE 


INTURA, fatto niolto essenziale a constatare. Composta del sugo di SCI 

è epr essa ha la. proprietà straordinaria Ti ra oriana î capelli e di resti 

inire il Proivinia naturalo che loro imanea, — Prezzo della 

rosso A. L.GUISLAIN e C., Parigi, via Richelien, 118. 
Deposito in Torino paessu l'Agonzia 


pifi asa = 


APPARECCHI ROGIER-MOTBES CONTRO LE RBABAZIONI 


n i dal 
Interesttano l'odore delle fosse, dei cessi, cloache e Jatitt paga 
Comitato consultivo d'igiene pubblica , dal Consiglio di Fo; classe all'Esposizione 


Mondo, via dell 


soraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia A ‘dettagli 
universale del 185. — Nuovi catini inodori per le acquef di casa. Per i sin 
disegni e prezzo dimandare un mamfesto che è man franco. 


r ii la raarina 
Mothes, fornitori degli ospedali, del genio militare di tutti i porti del 


penale Parizì sitò Trévisa n. 20 


PIL) OLE DI BLANGARD 
dl JONURO. 0! FERRO INALTERABILE 


«pprovato dall’Accadomia di mediciua di Parigl. 


Aatorizzate dal Consiglio sanitario di Pietroburgo, 00. 
esperimentate negli spedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, di Torebia, 


Ù ; Parivi 1855. 
Menzioni onorevali alle Esposizioni universali di New York 1853 e di Palza 


roisite da un tavolucro rusinoso balsamico di an'intiera tenzeltà. questa jet 
il vauiaggio di essera inalterabili, s«nza sapore, di un piccolo volame e di 

igti organi digestivi. Pariecipahdo delle proprietà del Jopro e del Fenro, est: 
[specialmente nelle »ffezioni clorotiche. serofolose, tubarcolose (colori patti di, Rig unt 
tisi), la teucorrea, l'smenorrea ja, «€0 ; finalinente, esse »ffrono ai di 

’medi» dei più energici per modificare ie costituzioni linfatiehe, deboli 0 affi ot 
| NB Il joduro di feno imparo 0 altei è un inesicamento infedele « qualene Vi 
Tioloso, £ non si potrebbe mì raccom: 


poni Me 


Te abbastanza ai medici, farmacisti petto 
‘ati di assienrarsi dell'origine dell: Pillole di Blancard, quando vogliono speftità 
‘officacia di quella preparato dallo stesso inventore, 

Deposito generata presso BLAN'ARD, farm, rué Bonaparte, 40, a F 
(grosso a Turino all'Agenzia D Milano, Bertarelli i foi 
{Erba; Galliani e Mazza; Firenze, i Livurito, Bo.cacci; Fisa, C. Pers 
Minuto u le principali farmaci d'Jtalia 


= n, 


Vendita all'10] 
ie garbetla 
Vendita è 


di vita o in caso di morte Er, 


pena 
l'ipoté 
lofice] 


